
CANAL SAN BOVO - In questi 
giorni, gli allievi vigili del fuo-
co volontari del Vanoi sono im-
pegnati nella distribuzione di 
“Vanoi Notizie”, la rivista del 
Comune  di  Canal  San  Bovo  
giunta  alla  sua  43ª  edizione.  
Quarantotto pagine in cui il Va-
noi si esprime e si racconta, un 
punto d’incontro tra le radici e 
l’attualità con un formato con-
temporaneo, dinamico e viva-
ce, come emerge dalla presen-
tazione dell’assessora alla co-
municazione,  volontariato  e  
politiche giovanili Jessica Tau-
fer. 

Il  tema conduttore è il  bo-
sco, declinato per coinvolgere 
un pubblico di tutte le età, an-
che dei più piccoli che non san-
no ancora leggere con i dise-
gni dei loro compagni. Si parte 
dalla lenta ripresa post Vaia e i 
conseguenti danni del bostri-
co, tematiche trattate dall’as-
sessore alle foreste e agricoltu-
ra Claudio Cecco, fino gli arti-
giani del legno che resistono e 
anzi,  investono  nel  Vanoi;  il  
passato fa capolino con l’ex-
cursus sulla storia della Sièga 
(segheria) di Valzanca e sulla 
dura vita di boschieri, carado-
ri e menadori, protetti dai loro 

santi patroni ben radicati an-
cor oggi. C’è pure un approfon-
dimento sui benefici che il bo-
sco apporta alla salute, oltre 
che  consigli  pratici  sull’uso  
delle piante alimurgiche che vi 
si possono trovare.

L’essenza della rivista è da-
ta dalle persone: interviste e 

reportage enfatizzano questo 
aspetto grazie al lavoro di Ma-
nuela Crepaz, che dirige la rivi-
sta, e Liliana Cerqueni, con le 
collaborazioni di Morena Mar-
sigliante, Marina Fontana e An-
gelo  Orsingher.  Meritano  at-
tenzione i focus sui fantasiosi 
e toccanti racconti di Jennifer 

Bettega, così come le perfor-
mance di  Deva Mira  Speran-
dio, promettente e talentuosa 
pianista spagnola con origini 
“cauriote”;  entrambi  sapran-
no catturare l’attenzione di un 
ampio pubblico, in particolare 
delle nuove generazioni,  che 
possono trovare esempi da se-
guire  nell’articolo  dedicato  
agli allievi vigili del fuoco. Non 
manca lo spazio dedicato all’E-
comuseo del Vanoi e al venten-
nale  del  gruppo  della  Croce  
Rossa Italiana di Canal San Bo-
vo. La valle del Vanoi si apre 
all’esterno con l’interessante 
approfondimento  che  riper-
corre in chiave attuale il per-
corso del Cammino a piedi fi-
no a Venezia seguendo l’antica 
via della fluitazione del legna-
me,  offrendo  prospettive  di  
crescita turistica ed economi-
ca.

Il  contributo  del  sindaco  
Bortolo Rattin guida la discus-
sione sui temi di rilevante at-
tualità, ribadendo l’importan-
za di rafforzare il senso di co-
munità, appartenenza e parte-
cipazione attiva per risponde-
re alle sfide demografiche, la-
vorative ed economiche che ci 
troviamo ad affrontare oggi. 

Capanna Cervino, oggi l’incontro

Accordo raggiunto tra sindacato e società di gestione
che adesso deve riconsegnare l’albergo a Patrimonio
del Trentino, che l’ha messo in vendita alcuni mesi fa

Grand Hotel Imperial chiuso da domenica

Il Grand Hotel Imperial Terme è chiuso da domenica e il personale è stato licenziato: si attende il nuovo acquirente

Licenziamento firmato per 32 lavoratori
La Uil-Tucs: «La Provincia dia garanzie»

�PASSO ROLLE L’assessore Failoni incontra impiantista e rifugiste, che hanno deciso di chiudere

Il Vanoi si racconta, bosco protagonista e storie� RONCHI, BILANCIO DI PREVISIONE
Via libera dal consiglio, nell’ultima seduta del 2023, al bilancio di 
previsione e al Dup 2024-2026, documento che chiude su una cifra a 
pareggio di poco superiore al milione di euro con 516.368,55 euro in 
uscita per le spese correnti e 18mila per quelle in conto capitale.

� PIEVE TESINO, INVERNO LIQUIDO
Presentazione del libro “Inverno liquido” di Maurizio Dematteis e 
Michele Nardelli venerdì alle 20.30 nella sala del centro polifunzionale: 
con Nardelli saranno presenti anche Sofia Farina e il consigliere 
provinciale del Pd Paolo Zanella.

� CASTELLO TESINO, PROGETTO MUSEOGRAFICO
All’architetto Massimo Simini di Milano la giunta ha affidato l’incarico 
per la direzione lavori nella realizzazione del progetto museografico 
presso il Centro Permanente della Flora e della Fauna in località Parti. Il 
costo del professionista ammonta a poco meno di 20mila euro.

� LEVICO TERME, SERVIZI CIMITERIALI
Costerà quasi 28mila euro, per il 2024, al bilancio comunale il servizio di 
inumazione e tumulazione, esumazione, estumulazioni ed ispezioni 
presso il cimitero comunale. Lo ha deciso ha giunta comunale che ha 
affidato l’incarico alla ditta Sageco sas di Tondin Fernando & Co di 
Cembra Lisignago.

� PIEVE TESINO, REVISORE DEI CONTI
Il consiglio comunale ha prorogato per il prossimo triennio, fino al 31 
dicembre 2026, l’incarico di revisore dei conti al dottore Emanuele 
Franzoia di Trento: la spesa annua presenta ammonta a 4mila euro.

� OSPEDALETTO, SEGRETERIA A SCAVALCO
Fino al 30 giugno la giunta comunale ha prorogato la reggenza a 
scavalco della segreteria comunale alla dottoressa Sonia Biscaro, 
incarico già ricoperto negli ultimi due anni. Il compenso lordo giornaliero 
ammonta a 50.08 euro.

Il contratto con il gruppo che ha presentato l’offerta deve 
essere concluso: l’iter è in corso, ma servirà ancora
qualche mese. Esclusa la riapertura la prossima primavera

LEVICO TERME

GIORGIA CARDINI

LEVICO TERME - Il giorno dell’E-
pifania non si è portato via sol-
tanto tutte le feste, ma anche 32 
posti di lavoro garantiti finora 
al Grand Hotel Imperial Terme 
di Levico dalla società Fidelity 
Italia srl, controllata da soci te-
deschi. L’albergo più prestigio-
so della zona laghi e uno dei più 
antichi del Trentino è chiuso in-
fatti dal 7 gennaio e il personale 
che in questi anni ne ha curato 
pulizia,  accoglienza,  cucina  e  
trattamenti ora è a piedi. 

Lunedì è stato firmato dalla 
Uil-Tucs e dalla Fidelity Italia srl 
l’accordo di licenziamento col-
lettivo che riguarda 12 operato-
ri a tempo indeterminato e altri 
20 con contratto a chiamata. Un 
licenziamento che non presenta 
al momento prospettive di reim-
piego nello stesso esercizio, an-
che perché nessuno sa ancora 
chi e quando lo riaprirà. 

Nei mesi scorsi si è scritto in-
fatti che Patrimonio del Trenti-
no spa ha messo in vendita il 
complesso immerso nel Parco 
asburgico per 10 milioni di eu-
ro, in base a una proposta priva-
ta  ricevuta  in  estate.  L’avviso  
per la manifestazione di interes-
se pubblicato in ottobre, non ha 
visto farsi avanti  nessun altro 
possibile acquirente. Ma la ven-
dita deve essere ancora perfe-
zionata, conferma il presidente 
di Patrimonio Andrea Villotti,  
in quanto l’offerta di acquisto e 
rilancio anche strutturale dello 
storico albergo, che si dice sia 
stata avanzata da un gruppo ita-
liano già presente in Trentino 
nel settore del wellness e alber-
ghiero (ma il cui nome resta co-
perto dai patti  di  riservatezza 
tra le parti), ha dovuto essere 
inoltrata  alla  Soprintendenza  
per i Beni culturali perché tutto 
il  “pacchetto”  composto  da  
Grand Hotel, Villa Sissi e parte 
del Parco è tutelato. «La Soprin-

tendenza ha tempo fino a marzo 
per fare le proprie valutazioni, 
mentre ovviamente l’immobile - 
per essere venduto - deve torna-
re  nella  nostra  disponibilità»,  
spiega Villotti. Questo dovreb-
be avvenire entro poche setti-
mane, segnando l’uscita di sce-
na definitiva di Fidelity Italia srl 
dopo una gestione lunga sette 
anni, «andata male - commenta 
il presidente - non per incapaci-
tà  degli  imprenditori,  ma  per  
cause indipendenti ed esogene» 
che  hanno  portato  la  società  
(gravata dai debiti) fino al con-
cordato in continuità. 

Quanto alla riapertura, Villot-
ti dice che difficilmente avverrà 
in primavera, mentre da aprile - 
se la cessione andrà in porto - 
potrebbero essere avviati i pri-
mi lavori sugli impianti: «Ma chi 
arriverà  privilegerà  la  qualità,  
piuttosto che i tempi».

Un aspetto che interessa inve-
ce di più ai lavoratori. Ora, sigla-
to il licenziamento collettivo, la 

Uil-Tucs chiederà un incontro 
all’assessore al Turismo Rober-
to Failoni: «La Provincia - spiega 
Alessia  Tedeschi  -  deve  farsi  
parte  attiva  per  garantire  un  
reimpiego al personale che lavo-

ra da anni al Grand Hotel. Consi-
derando che dalla vendita di un 
bene  pubblico  deve  derivare  
una  ricaduta  sociale  positiva,  
chiederemo un vero e proprio 
impegno al ricollocamento, an-

che a beneficio della nuova ge-
stione. Ma vogliamo anche capi-
re chi arriverà e come intende 
rilanciare  il  Grand  Hotel,  che  
può essere un volàno per tutto 
il territorio».

PASSO ROLLE - Il mondo del turi-
smo  guarda  con  attenzione  
all’incontro che si svolgerà que-
sto pomeriggio a Trento. Dato 
lo stallo nella vicenda, la Provin-
cia ha deciso di scendere in cam-
po, consapevole che quanto sta 
succedendo a Passo Rolle non 
stIa facendo una buona pubblici-
tà al territorio.

Si parlerà della questione rela-
tiva al Rifugio Capanna Cervino, 
chiuso da ieri dopo il travaglia-
to inizio di stagione. Nella zona, 
quella della ski area Castellaz-
zo, si scontrano gli interessi del-
le sorelle Laura ed Elena Mich 
con quelle del fratello, Ivo, che 
ha in gestione gli impianti di ri-
salita di quel versante. La socie-
tà impianti non consente agli av-
ventori - come da normativa - di 
attraversare la pista a piedi per 

raggiungere  Capanna Cervino.  
Cosa che in passato è sempre 
stata  permessa,  fintanto  che  
l’impiantista ha deciso - legitti-
mamente - di posare reti e tran-
senne che scoraggiano l’arrivo 
dei visitatori al rifugio. Da qui la 
decisione delle sorelle Mich di 
chiuderlo.

Alla riunione di questo pome-
riggio ci sarà anche Daniele De-
paoli, sindaco di Primiero San 
Martino di Castrozza, comune 
sul cui suolo si sta svolgendo la 
disputa. «Ormai ho perso il con-
to delle  riunioni  che abbiamo 
fatto per provare a risolvere la 
situazione - spiega - Noi come 
Comune non possiamo imporre 
nulla, se non invitare tutti i pri-
vati a utilizzare il  buon senso 
affinché si mettano d’accordo. 
In questa situazione la conve-

nienza è reciproca: se lavora be-
ne Capanna Cervino, lavorano 
bene anche gli impianti».

Ma cosa succede nelle altre 
aree  sciabili  del  Trentino?  In  
barba alla legge, gli attraversa-
menti delle piste sono all’ordi-
ne del giorno. Succede che im-
piantisti ed esercenti commer-
ciali si mettono d’accordo, tro-
vando lo spazio più adatto dove 
consentire ai pedoni di attraver-
sare: un posto dove la pista è 
pianeggiante e gli sciatori proce-
dono piano, posizionando car-
telli che segnalano il passaggio 
a piedi. «Se si vuole risolvere, il 
modo si trova, e mi auguro che 
si arrivi presto a una soluzione» 
dice Depaoli. Il Demanio sareb-
be stato disponibile a sistemare 
il sentiero pedonale a beneficio 
di Baita Segantini (che quest’in-

verno ha deciso di non aprire) e 
Capanna Cervino (ma rimaneva 
comunque il  problema dell’at-
traversamento della pista), ma 
nessuno si è preso la responsa-
bilità di gestirlo, visti i potenzia-
li pericoli di quel luogo.

Della questione si è interessa-
to anche Filippo Degasperi (On-
da), presentando un’interroga-
zione dal titolo “Passo Rolle: zo-
na di pubblico interesse o mon-
tagna privatizzata?”, con la qua-
le il consigliere provinciale chie-
de di sapere «il ruolo della Pro-
vincia e del Comune negli iter 
per la modifica della concessio-
ne composta dalle 22 “particel-
le” demaniali (concesse al gesto-
re degli impianti) che fanno par-
te  del  comprensorio  sciistico  
nonostante in parte non siano 
utilizzate e che vengono inter-

dette  senza  alcun  preavviso  
con il solo risultato di mettere 
in  difficoltà  ospiti  e  esercizi  
commerciali;  se non si  ritiene 
opportuno riconoscere la zona 
come area di pubblico interesse 
o di pubblica utilità per conce-
dere così il transito a pedoni, 
ciaspolatori e scialpinisti su un 

percorso a loro dedicato e rico-
noscere anche agli esercizi pub-
blici il  diritto di accesso o, in 
alternativa, come si intende ri-
solvere la questione; quale pro-
cedura intende avviare per l’in-
dividuazione di un percorso de-
dicato e definitivo e con quali 
tempistiche».  A.O.
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